
 

QUANTE EDUCAZIONI PER UN BAMBINO? 

Costruire il sistema integrato 0-6 a Pesaro 
 

La valutazione della qualità dei nidi e delle scuole dell’infanzia 

Rossella D’Ugo  
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Struttura del pomeriggio 

1. La valutazione… ? La qualità è…? 

 

2. Il quadro teorico e metodologico nel quale è inserita 
un’ipotesi di sistema 0-6. 

 

3. Per dare il via ad una sperimentazione…. 

 
 

2 



4
 s

et
te

m
b

re
 2

0
17

 
C

o
n

ve
g

n
o

 0
 -

 6
 

I principi di qualità  

Gruppo di  lavoro tematico sull’educazione e cura  dell’infanzia della Commissi
one Europea (European Quality Framework for ECEC) ha elaborato un 
documento in cui vengono declinati 10 principi di qualità per lo sviluppo di un 
sistema 0-6. 
 

recenti studi dimostrano che i servizi  per l’infanzia rivestono un ruolo  cruciale nel  

promuovere il successo formativo e ridurre le disuguaglianze socio‐culturali 

 

• Servizi che integrino educazione e cura, 
promuovendo la crescita globale dei bambini  da 0 a 6 anni   

• Servizi accessibili a tutti, soprattutto a  famiglie in condizione di svantaggio  

• Servizi di qualità, in cui operano  professionisti competenti  e supportati 
attraverso la formazione continua  

3 
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European Quality Framework (2012‐2014) 
Quadro di riferimento Europeo per la qualificazione  

     dei servizi 0‐6 
Tavolo  di lavoro che raccoglie decisori politici 
nominati dai governi di 25  paesi membri dell’UE (Ministeri Educazione e Affari Sociali) 

- 8  incontri in diversi paesi - Danimarca, Irlanda, Romania, Ungheria 

- Metodologia di lavoro utilizzata - metodo di coordinamento aperto:   

 

• Scambio e 
sintesi delle iniziative politiche intraprese da ciascun paese  rispetto alle tematiche prese in con
siderazione (accessibilità e qualità) 

• confronto delle diverse soluzioni politiche e della loro efficacia nel  contesto in cui  sono state a
dottate (punti di forza e di debolezza)  

• analisi sistematica di tali esperienze finalizzata all’ELABORAZIONE DI LINEE GUIDA 
CONDIVISE che supportino i decisori politici nell’attuare  riforme educative che  rispondano ai  
bisogni di bambini e famiglie  all’interno delle loro comunità 

        …dovremmo procedere così anche noi…! 4 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida (1)   

 

ACCESSIBILITA’ DEI SERVIZI  

 

1. Verso una generalizzazione dell’offerta a costi accessibili  

2.Finalizzata ad incoraggiare la partecipazione di bambini e famiglie che sono a rischio 
di esclusione sociale (analisi dei bisogni territoriali, revisione dei criteri di accesso, 
collaborazione con i servizi socio sanitari, ecc) 

 

Servizi che valorizzino la diversità socioculturale attraverso la promozione di un approccio 
interculturale che tenga in considerazione i bisogni espressi dai bambini e dalle famiglie 
che frequentano il servizio 

5 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida (2)   

 

FORMAZIONE E CONDIZIONI DI LAVORO DEL PERSONALE 

  

3. La formazione del personale (iniziale e in servizio) riveste un ruolo cruciale 
nel promuovere il successo degli interventi educativi che sostengono in modo 
adeguato lo sviluppo delle competenze dei bambini. 

 

4. Sono inoltre indispensabili condizioni di lavoro che prevedano un certo 
monte ore non frontali  a supporto della collegialità (riflessione, 
progettazione, documentazione, colloqui coi genitori, valutazione, ecc). 

  
6 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida (3)   

CURRICULO 

 

5. Presenza di un curricolo (Orientamenti, Indicazioni)  

Che orienti la progettualità condivisa sulla base di una visione comune che comprenda 
finalità pedagogiche e approcci educativi che promuovano il pieno sviluppo delle 
potenzialità di ciascun bambino in modo globale 

 
6. Necessità di una progettualità 
condivisa che coinvolga non solo i professionisti che operano  all’interno dei servizi per  
l’infanzia ma anche i bambini e loro famiglie. 
 

Il curriculo diventa in tal senso strumento per il costante miglioramento delle pratich
e a  partire dal confronto e dalla riflessione collegiale (osservazione, documentazione,
 analisi  delle pratiche e ri‐orientamento degli interventi educativi)  

7 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida (4)   

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE   

 

7. Le azioni di monitoraggio e di valutazione dei servizi forniscono informazioni 
indispensabili per l’elaborazione di iniziative di miglioramento della qualità a livello 
locale, regionale e/o nazionale (orientando così le scelte dei decisori politici sulle 
possibili aree di intervento. 

8. Tali azioni devono porsi come obiettivo prioritario quello di migliorare la qualità 
educativa dei servizi a partire dai bisogni espressi da coloro che li abitano (bambini e 
famiglie) 

 

Diventa dunque indispensabile mettere in atto processi che  prevedano una valutazione di
 tipo partecipativa che promuova il coinvolgimento di tutti gli stakeholders 

8 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida (5)   

GOVERNANCE DI SISTEMA ALL’INTERNO DI UN SISTEMA INTEGRATO 0‐6  

 

9. Tutti coloro che, a vario titolo, si occupano di servizi per l’infanzia (decisori  politici, am
ministratori locali, …) dovrebbero avere una visione chiara dei loro ruoli e responsabilità e 
dovrebbero impegnarsi in azioni di  raccordo e collaborazione inter‐istituzionale con gli  al
tri servizi presenti  sul territorio (scuola primaria, servizi sociali e sanitari)    

 

10. Le leggi che regolamentano la gestione e il finanziamento dei servizi per l’infanzia  dov
rebbero tendere verso una progressiva generalizzazione dell’offerta pubblica 
e  i progressi compiuti verso tale  traguardo dovrebbero essere costantemente riportati a 
tutti gli stakeholders per  assicurare una gestione efficace e trasparente dei finanziamenti 

9 
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European Quality Framework:   
principi e linee guida 

Promozione delle cinque aree/dieci principi 

 

 

 

• Quale continuità tra nido e scuola dell’infanzia in un’ottica di reciproca 
valorizzazione e scambio? (elaborazione di approcci, pratiche, strumenti, condivisi) 

• Quali opportunità per percorsi di formazione condivisa di educatori e insegnanti? 

• Ripensamento della partecipazione in contesti di diversità socio-culturale (nuove 
forme di gestione che promuovano accessibilità) 

 

In questa sede ci concentreremo su continuità-opportunità-ripensamento dalla 
prospettiva del MONITORAGGIO e della VALUTAZIONE del CURRICOLO implicito 
e esplicito 0-6. 

 

10 
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Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 
 

Art. 5  Funzioni e compiti dello Stato 

  1. Per l'attuazione del presente decreto, lo Stato:  d)  definisce  i  criteri  di  monitoraggio  e   di   valut
azione  dell'offerta  educativa  e  didattica  del   Sistema   integrato   di  educazione ed  istruzione,  d'in
tesa  con  le  Regioni,  le  Province  autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti locali, in coerenza con il 
 
sistema nazionale di valutazione di cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 28 marzo 2013, n
. 80; 

 

 Art. 6  Funzioni e compiti delle Regioni         

1. Per l'attuazione del presente decreto, le Regioni e le  Province  autonome di Trento e di Bolzano, ne
i limiti delle risorse finanziarie  disponibili nei propri bilanci:   e) concorrono al monitoraggio  e  alla  v
alutazione  del  Sistema integrato di educazione e di istruzione di cui all'articolo 5,  comma  1, lettera 
d); 

 

  Art. 7 Funzioni e compiti degli Enti locali        

 1.  Per  l'attuazione  del  presente  decreto,  gli  Enti   locali,  singolarmente  o  in  forma  associata, nei
  limiti  delle   risorse  finanziarie disponibili nei propri bilanci:  c)  realizzano  attività di   monitoraggio 
  e   verifica   del  funzionamento  dei  servizi  educativi  per  l'infanzia  del  proprio territorio;  11 
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Le quattro domande del workshop 

•Che cosa intendiamo con monitoraggio e 
valutazione? 

•Quali strumenti esistono? 

•Quali percorsi sono già stati attuati? 

•Quale strumento-percorso potremmo costruire 
pensando in una logica 0-6 (magari proprio nel 
Comune di Pesaro)? 

12 



L’educational evaluation 

La valutazione formativa 

13 
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L’educational evaluation 

Valutare 

Restituire 

Riflettere 

Innovare 

Valutare 

14 

processo 

condiviso in cui 

tutti gli attori 

hanno parte attiva 

empowerment 
evaluation 

valutazione 
formativa 
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 Assessment / Evaluation 

 
Assessment 

• Valutazione degli apprendimenti  (ricaduta sulla valutazione dei processi 
di insegnamento-apprendimento) 

  

Evaluation 

• Valutazione e Autovalutazione dell’offerta educativa e didattica delle 
scuole e delle agenzie educative 

 

15 



4
 s

et
te

m
b

re
 2

0
17

 
C

o
n

ve
g

n
o

 0
 -

 6
 

L’ Educational Evaluation Research  
(Walberg, Haertel, 1990; Kellaghan, Stufflebeam, 2003) 

 
   «In un sistema scolastico e formativo moderno ed 
efficace la valutazione si configura come strumento 
insostituibile di costruzione delle decisioni e come 
fulcro delle azioni necessarie per governare – a tutti i 
livelli di responsabilità – il funzionamento e per 
adeguarlo dinamicamente alle necessità consolidate ed 
emergenti. (…) la valutazione ha per così dire accentuato 
[…] la sua funzione nevralgica di articolazione nervosa 
centrale dell’intero sistema» (Domenici, 2003, pp. 5-6). 

16 
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Qualsiasi percorso, secondo questo  
modello, ha l’obiettivo di… 

•avviare un processo di valutazione degli ambienti, dei 
comportamenti e delle relazioni in cui si collocano gli interventi 
educativi dell’ente in questione; 

 

•disegnare il “profilo” dell’ente/agenzia sulla base di parametri 
chiaramente definiti e condivisi; 

 

•decidere di incentivare una costante riflessione critica degli 
operatori in merito al contesto educativo progettato (e da 
riprogettare). 

 

 

17 
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Il modello del   

valutare-restituire-riflettere–innovare-valutare 

Educational Evaluation 
Qui la valutazione è “raccolta sistematica e interpretazione di dati che conduce come parte 

integrante del processo a un giudizio di valore che mira all’azione” 

 

Finalità eminentemente pragmatica = cambiamento 

 

La valutazione formativa 
È rivolta ai partecipanti e agli attori di un programma, può essere guidata da valutatori esterni o 

interni: preferibilmente da ambedue.  

 

Punta a rendere consapevoli i soggetti che vi operano delle revisioni e delle innovazioni reputate 

necessarie. 

 

 

18 
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Evaluation for empowerment 
La valutazione: 

 

1. sostiene e promuove nei partecipanti un processo di consapevolezza e autodeterminazione; 

2. diviene parte integrante del lavoro di progettazione; 

 

3. promuove l’assunzione di un atteggiamento consapevole circa  

 i problemi da affrontare 

gli obiettivi da definire  

le soluzioni da rintracciare 

 

4. è stimolo per la definizione e la revisione continua del progetto per cui lavoriamo; 

5. è un evento sociale: partecipazione, negoziazione di obiettivi, valori, significati in tutte le fasi 
del processo. 

 

 

 

 

Educo e trasformo il 
contesto + educo e 

trasformo i soggetti  

 

Il valutatore è concepito 
come un facilitatore che 

aiuta altre persone a 
condurre altre 

valutazioni.  
19 
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L’oggetto della valutazione? 

L’evaluandum è costituito da una concreta e particolare realtà educativa: 

  

   1. una realtà complessa 

   2. situata e specifica 

   3. caratterizzata da una finalità educativa 

   4. finalità, responsabili, operatori, destinatari riconoscibili 

 

Occorre valutare lo scarto tra lo stato di fatto della realtà da valutare e gli espliciti livelli  

considerati ottimali dal gruppo di riferimento.  

 

Confronto tra “essere” e “dover essere” tra livelli di qualità percepiti e livelli di qualità auspicati.  

20 
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Lo strumento di valutazione 

1. Definisce la realtà da valutare dichiarandone esplicitamente i 
diversi aspetti che la compongono e le relazioni reciproche; 

 

2. definisce un modello di “buona scuola”, “buon….”: poggia perciò su 
assunti pedagogici e valoriali di fondo che sono propri di chi lo ha 
costruito (dietro ad ogni strumento vi è una sua “filosofia”); 

 

3. È un filtro che guida l’evaluation. 

 

 

 21 
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La validità esprime il grado di corrispondenza tra una rilevazione 

(una misura o un giudizio) e l’oggetto a cui questa si riferisce. 

 

 

Una rilevazione è attendibile quando la sua accuratezza è tale da 

risultare costante, chiunque sia il soggetto che esegue la 

rilevazione e che l’esito di successive misurazioni risulti lo 

stesso. 

 

Validità e attendibilità delle rilevazioni…e 

degli strumenti 

22 
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Gli STEP dell’educational evaluation 
 

 chiarire le modalità d’uso dello strumento e le sue finalità formative; 

 

rilevare i dati (validità e attendibilità); 

 

analisi e confronto collegiale dei dati con i “valutati”; 

 

messa in discussione dei criteri di qualità dello strumento; 

 

condivisione delle criticità e progettazione di interventi di miglioramento. 

23 
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Fasi principali dei percorsi   
in questi anni scolastici: 

1. fase iniziale di presentazione degli obiettivi e del percorso progettuale (condivisione di 

metodologie e procedure); 

2. fase intermedia (da gennaio/febbraio a maggio) di ingresso nelle scuole da parte del 

ricercatore e di rilevazione dei dati nelle sezioni; 

3. momento finale di incontri (giugno) di restituzione all’interno di ciascun plesso e di 

progettazione di azioni per il successivo anno scolastico; 

4. momento di riflessione all’inizio dell’a.s. successivo, per allineare i nuovi insegnanti e dare il 

via, da un lato, alla nuova progettazione e, dall’altro, ad un nuovo monitoraggio. 

 
24 
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Gli strumenti dell’educational evaluation 

•analisi della realtà scolastica 

• condivisione di indicatori 

• riflessione sul metodo di rilevazione dei dati 

• interpretazioni collegiali dei dati 

• riprogettazione della didattica 

 

25 
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Gli strumenti dell’educational 
evaluation: caratteristiche tecniche 

Questi strumenti, seppur con finalità e metodologie differenti, sono organizzati in item, 

ciascuno rispondente ad un oggetto di osservazione (ad una coordinata, si potrebbe dire) 

ritenuto fondamentale per la specifica realtà osservata. 

 

Presenta in merito al proprio oggetto di osservazione, alcune descrizioni che stanno ad 

indicare micro-situazioni “esemplari”, nelle quali sono inserite alcuni (tre o più) elementi 

contestuali/modalità comportamentali tra loro coerenti e rispondenti a livelli di qualità 

specifici in relazione alle idee di qualità esplicitate per l’intero strumento. 

 

differenza tra punteggio raggiunto ed eccellenza = scarto tra scuola reale e scuola ideale 

 

 

 
 

26 
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La rilevazione dei dati:  
il delicato ruolo del ricercatore 

- gli insegnanti avvertono diffidenza e timore di un erroneo giudizio in merito alla propria 

Professionalità; 

 

- occorre calarsi nelle singole situazioni, costruendo e mantenendo un delicato equilibrio tra il 

rigore metodologico e il divenire, rilevazione dopo rilevazione, parte costituente di un’équipe 

di docenti sempre più convinta dell’importanza di un modello di valutazione formativa in 

grado, a questo punto, non di giudicare la propria professionalità docente, ma, al contrario, di 

rinnovarla attraverso una visione – più puntuale e articolata – di quelle scelte che orientano e 

devono orientare la qualità della didattica.  

 

27 



I principali strumenti dedicati  
all’educational evaluation 

0-6 

28 
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SOVASI – Scala di Osservazione e Valutazione della Scuola 
dell’Infanzia (eterovalutazione) 

Aree di interesse 

È composta da 37 item raggruppati in sette aree di interesse: 

 Cure di routine: benvenuto e commiato, pasti e merende, riposini, cambi, pulizia personale. 

 Arredi e materiali a disposizione dei bambini: arredi per le cure di routine, arredi per le attività di apprendimento, relax 
e ambiente confortevole, disposizione della sezione. 

 Esperienze cognitive e linguistiche: competenza linguistica passiva, competenza linguistica attiva, concettualizzazione 
e ragionamento, linguaggio spontaneo. 

 Attività motorie: motricità fine, supervisione degli adulti delle attività della motricità fine, spazio per le attività di 
motricità fine, attrezzature per le attività di motricità globale, tempo programmato per le attività di motricità globale, 
supervisione degli adulti delle attività di motricità globale.  

 Attività creative ed espressive: attività artistiche, musica e danza, costruzioni, sabbia e acqua, gioco simbolico, 
organizzazione della giornata, supervisione delle attività creative ed espressive da parte degli adulti. 

 Sviluppo sociale: spazio per poter stare da soli, gioco libero, raggruppamenti, consapevolezza delle specificità, clima 
sociale, iniziative per bambini con particolari problemi o handicap. 

 Bisogni degli adulti: area degli adulti, opportunità di crescita professionale, zona riservata agli incontri degli adulti, 
bisogni degli adulti. 

 Indicazioni bibliografiche 
T. Harms, R. M. Clifford, SOVASI. Scala per l’osservazione e la valutazione della scuola dell’infanzia, 1980, adattamento italiano di M. Ferrari e A. Gariboldi, Junior, Bergamo, 

1994 

 

 

 

29 
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AVSI – Autovalutazione della Scuola 
dell’Infanzia (autovalutazione) 

Aree di interesse 

 

• Scala A. L’esperienza educativa: le esperienze relazionali e sociali, le attività educative, le routine, spazi, 
tempi. 

 

• Scala B. Le attività professionali: promuovere l’esperienza educativa, socializzare l’esperienza educativa. 

 

• Scala C. Gli adulti e i loro rapporti: l’organizzazione del lavoro, rapporti in rete. 

 

• Scala D. Le garanzie: testi programmatici, il personale, la struttura, i servizi all’utenza. 

 

Indicazioni bibliografiche 
A. Bondioli, M. Ferrari, AVSI. AutoValutazione della Scuola dell’Infanzia,  Bergamo, Junior, 2008. 
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ASEI - Autovalutazione dei Servizi Educativi 
per l’Infanzia (Autovalutazione) 

 

Aree di interesse 

 

È composta da 23 item raggruppati in due aree tematiche. 

 

 Il progetto educativo: i valori, la partecipazione, la definizione degli obiettivi, gli aspetti educativi, 
l’orientamento metodologico, la gestione pedagogica delle routine, lo sviluppo dei bambini e la sua 
valutazione, il ruolo dell’educatore, lavorare in équipe, il rapporto con le famiglie, il rapporto con la società, 
la valutazione del Progetto. 

 

 L’organizzazione e la gestione del servizio: lo spazio educativo, l’organizzazione del tempo, i materiali 
didattici, la modalità di formazione dei gruppi, la formazione degli educatori, la gestione, il coordinamento, 
il servizio: controllarlo e regolarlo, il processo decisionale, l’équipe: comunicazione e informazione, rapporti 
personali e ambiente di lavoro. 

 Indicazioni bibliografiche 
P. Darder, J. Mestres (a cura di), ASEI. Autovalutazione dei servizi educativi per l’infanzia, 1994, adattamento italiano di M.P. Gusmini, 

FrancoAngeli, Milano, 2000 32 
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Griglia di osservazione della  
giornata educativa (eterovalutazione) 

Aree di interesse 

Si tratta di un protocollo che serve al valutatore per studiare l’evolversi e l’integrarsi di cinque 

tratti distintivi della sezione della scuola: 

 lo spazio: qual è la scena in cui ci si trova; 

 i partecipanti: chi sono gli attori presenti sulla scena; 

 le attività: cosa stanno facendo gli attori presenti sulla scena; 

 i raggruppamenti: le modalità con cui gli attori si “raggruppano” sulla scena per svolgere le 
diverse attività; 

 le modalità di gestione: il modo in cui “il registra”, ovvero l’insegnante, guida le attività e gli 
eventi sulla scena in generale. 

 Indicazioni bibliografiche 

Insegnamenti pedagogici del Dipartimento di Filosofia dell’Università di Pavia (a cura di), La giornata educativa nella scuola dell’infanzia, 

Bergamo, Junior, 1993. 
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DAVOSPI - Dispositivo per l’Analisi e la Valutazione 
dell’organizzazione pedagogica della scuola dell’Infanzia 

(autovalutazione) 

Aree di interesse 

 

Si tratta di una batteria di quattro scale ordinali distinte per aree di interesse: 

• Scala A. L’organizzazione pedagogica del tempo. 

• Scala B. L’organizzazione pedagogica dello spazio. 
 Sottoscala B1. Spazio interno 
 Sottoscala B2. Spazio esterno 

• Scala C. Raggruppamenti 

 

Indicazioni bibliografiche 

A. Bondioli, G. Nigito (a cura di), Tempi, spazi, raggruppamenti. Un dispositivo di Analisi e Valutazione dell’Organizzazione 
Pedagogica della Scuola dell’Infanzia (DAVOPSI), Junior, Bergamo, 2008. 
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SVANI –  
Scala per la valutazione dell’Asilo Nido 

Aree di interesse 

La Svani è stata pensata soprattutto per le tre sezioni dell’asilo nido (lattanti, semidivezzi, divezzi) 
e consta di 37 item divisi in 7 aree di interesse: 

• arredi e materiali a disposizione dei bambini 

• cure di routine 

• ascoltare e parlare 

• attività di apprendimento 

• interazione 

• organizzazione delle attività 

• bisogni degli adulti 
 Indicazioni bibliografiche 

Becchi E., Bondioli A., Ferrari M. (a cura di), Il progetto pedagogico del nido e la sua valutazione, Junior, Bergamo, 2002. 
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La legge regionale n.1 del 2000 –  
Bologna e i suoi nidi 

• Tutto ciò discende da una ‘storia nota’ e ‘importante’: l‘Art.19 della L.R.1/2000: requisiti per 
l’accreditamento.  

• L’indice del progetto pedagogico costruito insieme, è funzionale ad orientare le équipe educative dei servizi 
nella stesura del PP. 

 

Le linee guida per la valutazione della qualità educativa dei servizi 0-3 hanno come obiettivi: 

1. connettere la valutazione del progetto pedagogico all’accreditamento: esso non è stato inteso come 
un fine ma come un mezzo o meglio un pretesto per avviare una riflessione sui processi di valutazione e 
sulla cultura valutativa in essere nei servizi della nostra regione; 

2. ricondurre la progettazione pedagogica ad un lessico condiviso evitando l’omologazione linguistica, 
ma perfezionando e condividendo i concetti fondamentali sottesi ai linguaggi diversi; 

3. fare della valutazione un’occasione per stabilire un patto tra servizi e famiglie, servizi e 
amministrazione. 
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Bologna – i Nidi – il 2010 
Con il cambio della giunta regionale avvenuta nel 2010, l’assessore alle politiche sociali - 
Teresa Marzocchi - ha inteso, unitamente alla Giunta regionale, rivedere il quadro 
normativo che regola i servizi per la prima infanzia. 

 

Per lavorare alla revisione della normativa si sono costituiti due tavoli tecnici:  

a) il primo composto da dirigenti e pedagogisti del settore pubblico e privato con il 
compito di valutare cosa poter correggere dei coefficienti previsti per gli standard 
strutturali (ad esempio: riduzione aree verdi, trasformazione servizi sperimentali in 
Piccoli Gruppi educativi, eliminazione vincolo di destinazione d’uso per questi ultimi, 
uniformità metratura spazio/bambini tra servizi a tempo pieno e part time solo per 
citarne alcuni);  

b) il secondo composto da soli coordinatori a cui è stato affidato il compito di predisporre 
indicazioni per realizzare la valutazione della qualità dei servizi 0-3. 
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Un percorso comune  
per la qualità del sistema dei servizi  

Marina Maselli 

 

➢ La natura partecipata del processo di definizione della qualità  

➢ Un lessico comune e idee di qualità condivise  

➢ Una qualità intesa in senso trasformativo  

➢ Una valutazione intesa come un processo di ricerca-azione  

 

➢ Una idea di servizi educativi come contesti in continua evoluzione 
all'interno dei quali si attivano processi di crescita e apprendimento da parte di 
tutti i soggetti  40 
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Quale autovalutazione?  
Marina Maselli 

 

Autovalutazione che ha come premessa una concezione di valutazione a 
carattere formativo 

 

Autovalutazione inserita in un processo che integra auto ed eterovalutazione  

 

Autovalutazione strettamente collegata ai processi riflessivi delle équipe  

41 
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Un’autovalutazione preceduta  
                                    da azioni chiare  

Marina Maselli 

condivisione a livello regionale e provinciale dell'indice del progetto pedagogico e 
dei contenuti delle linee guida regionali;  

percorsi a carattere formativo e di ricerca, che i CPP hanno realizzato in questi anni, 
dedicati al tema della valutazione; 

ricognizione degli strumenti di valutazione in uso a livello territoriale; 

costruzione di uno strumento di valutazione, a livello di CPP, a partire dalle 
indicazioni contenute nelle Linee guida regionali;  

definizione delle modalità e delle procedure della sperimentazione da attivare;  

individuazione dei servizi all'interno dei quali sperimentare lo strumento e il 
processo di auto-eterovalutazione.  
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Il progetto pedagogico e  
la valutazione nei servizi per la prima infanzia 

Sandra Benedetti 

 

Principali attori coinvolti: 

• Équipe educative sollecitate a crescere attraverso la natura riflessiva 
del processo  

• Coordinatore pedagogico sollecitato a presidiare la qualità favorendo 
nelle équipe educative, di cui fanno parte,  la consapevolezza che 
saperi teorici e pratiche organizzative sono connessi tra loro e 
producono apprendimenti i quali, sottoposti a valutazione riflessiva, 
generano motivazioni al cambiamento e al miglioramento delle 
performances educative  
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Condizione necessaria per attivare il processo di regolazione: 

 

a) Équipe educative (ad esse compete la realizzazione dell’autovalutazione) capace 
di governare cinque fasi : 

 

1. Conoscenza dello strumento 

2. Osservazione del contesto oggetto di valutazione 

3. Individuazione delle criticità emerse 

4. Riflessività dialogata su tali criticità 

5. Individuazione dei punti di miglioramento da introdurre  

44 

Il progetto pedagogico e  
la valutazione nei servizi per la prima infanzia 

Sandra Benedetti 
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Condizione necessaria per attivare il processo di regolazione: 

 

b) Coordinatore pedagogico (autovalutatore) competente nel: 

 

1. definire il progetto pedagogico con l’équipe educativa condividendone indice e 
strumento di valutazione  

2. sensibilizzare l’équipe sul valore dell’uso dello strumento 

3. coordinare le fasi del processo di autovalutazione 

4. redigere il report  

5. raccordarsi con l’eterovalutatore per un confronto tra auto ed etero  

6. garantire la messa a punta di azioni di miglioramento 

45 
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la valutazione nei servizi per la prima infanzia 

Sandra Benedetti 
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Il progetto pedagogico e  
la valutazione nei servizi per la prima infanzia 

Sandra Benedetti 

 

Condizione necessaria per attivare il processo di regolazione: 

 

c) Coordinatore pedagogico (eterovalutatore) competente nel: 
 

1. leggere il progetto pedagogico del nido e la documentazione prodotta  

2. attuare momenti di osservazione dei servizi assegnati  

3. redigere con gli elementi raccolti una relazione di eterovalutazione da 
condividere con il coordinatore del servizio partecipando con lui alla stesura del 
rapporto di eterovalutazione 
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Il progetto pedagogico e  
la valutazione nei servizi per la prima infanzia 

Sandra Benedetti 

Ulterori condizioni necessarie: 

 

1. Sia per insegnanti (ore ricavate dal monte ore) che per coordinatori 
(ore aggiuntive retribuite come eterovalutatore esterno) occorre 
lavorare sul monte ore e sul budget: devono «quadrare i conti» e la 
governance regionale ha il compito di sorreggere il processo  

 

2. Il processo, ovviamente, è da condividere con le famiglie: qualità 
partecipata…… 

 

47 



4
 s

et
te

m
b

re
 2

0
17

 
C

o
n

ve
g

n
o

 0
 -

 6
 

 
Il progetto pedagogico e  

la valutazione nei servizi per la prima infanzia  

 

 

Strumento di valutazione dei Nidi del Comune di Bologna 
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Dopo il nido… 

 

 

…parliamo di due strumenti dedicati alla scuola 
dell’infanzia, ricordando che dovremo sviluppare 
a breve una soluzione per lo 0-6! 

49 



SOVASI 
 

Scala di Osservazione e Valutazione della Scuola 
dell’Infanzia 
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Scala per l’Osservazione e la Valutazione della Scuola dell’Infanzia  

Harms T., Clifford R. M., SOVASI. Scala per l’osservazione e la valutazione 

della Scuola dell’infanzia  (adattamento italiano di Ferrari M. e Gariboldi 

A.), Bergamo, edizioni Junior, 1994. 

 

La SOVASI è suddivisa in sette aree d’interesse (subscales) sulle quali si 

concentrano i 37 item che rilevano la qualità della didattica dei contesti 

osservati/analizzati/valutati. 

51 
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La rilevazione dei dati: la SOVASI 

 Cure di routine (1-5) 

 Arredi e materiali a disposizione dei bambini (6-10) 

 Esperienze cognitive e linguistiche (11-14) 

 Attività motorie (15-20) 

 Attività creative ed espressive (21-27) 

 Sviluppo sociale (28-33) 

 Bisogni degli adulti (34-37) 

 

Secondo questo strumento, ad ogni singolo item della scala viene attribuito –  in base 

all’osservazione inerente la situazione esistente al momento e rilevata  dal ricercatore 

– un punteggio da 1 a 7:  
 

1 = inadeguato; 3 = minimo; 5 = buono; 7 = eccellente  

Differenza tra punteggio raggiunto ed eccellenza = scarto tra scuola reale e scuola ideale 

   52 
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La SOVASI 

. Cure di routine (1-5) benvenuto e commiato, pasti e merende, riposini, cambi, pulizia personale 

 

. Arredi e materiali a disposizione dei bambini (6-10) arredi per le cure di routine, arredi per le attività di apprendimento, relax e ambiente confortevole, 
disposizione della sezione, materiale messo in mostra per i bambini 

 

. Esperienze cognitive e linguistiche (11-14) competenza linguistica passiva, competenza linguistica attiva, concettualizzazione e ragionamento, linguaggio 
spontaneo 

 

. Attività motorie (15-20) Motricità fine, supervisione degli adulti nelle attività di motricità fine, spazio per le attività di motricità fine , attrezzature per le 

attività di motricità globale, tempo programmato per le attività di motricità globale, supervisione degli adulti nelle attivi tà di motricità globale. 

 

. Attività creative ed espressive (21-27) Attività artistiche, musica e danza, costruzioni, sabbia-acqua, gioco simbolico, organizzazione della giornata, 

supervisione delle attività creative ed espressive da parte degli adulti. 

 

. Sviluppo sociale (28-33) Spazio per poter star da soli, gioco libero, raggruppamenti, consapevolezza delle specificità, clima sociale, iniziative per bambini con 
particolari pb o h 

. Bisogni degli adulti (34-37) Area degli adulti, opportunità di crescita professionale, zona riservata agli incontri degli adulti, bisogni degli adulti.  
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Item 5: Pulizia personale 
Punteggio 1 = inadeguato.  

Non si presta attenzione alla pulizia personale (ad es.: al lavarsi le mani, al pettinarsi). 

 

Punteggio 2 

 

Punteggio 3 = minimo. C’è un’attenzione del tutto casuale alla pulizia personale: ad Esempio non si programmano momenti per 

lavarsi le mani. 

 

Punteggio 4  

 

Punteggio 5 = buono. Sono previsti momenti particolari per la pulizia personale: si lavano le mani dopo essere andati al gabinetto o 

prima dei pasti. Questi momenti sono utilizzati per sviluppare un  positivo concetto di sé. Vi sono indumenti supplementari per il 

cambio. 

 

Punteggio 6 

 

Punteggio 7 = eccellente. La pulizia personale fa parte di un programma educativo che promuove abitudini di pulizia. S’incoraggia 

l’indipendenza ma non si trascura la sorveglianza. 
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Item 20: SUPERVISIONE degli ADULTI delle ATTIVITà di 
MOTRICITà GLOBALE 

Punteggio 1 = inadeguato. Non è prevista nessuna forma di sorveglianza nella zona delle attività motorie. 

 

Punteggio 2 

 

Punteggio 3 = minimo. C’è sorveglianza ma scarsa attenzione ai bambini (ad es.: l’adulto siede lontano, l’attenzione dell’adulto è attirata da altri 

compiti, molti insegnanti chiacchierano). 

 

Punteggio 4 

 

Punteggio 5 = buono. Vi sono forme di supervisione; gli adulti stanno vicino ai bambini e prestano attenzione soprattutto alla loro sicurezza. 

 

Punteggio 6 

 

Punteggio 7 = eccellente. L’insegnante che si occupa della supervisione parla ai bambini di idee nate in seguito ai giochi, li aiuta nel gioco e costruisce 

competenze sociali. Quando è il caso concetti come vicino-lontano, veloce-lento, alto-basso vengono messi in connessione con le attività che i bambini 

stanno svolgendo. 
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Osservazione nelle scuole 

 

Individuazione  dei punti di forza e degli eventuali punti 

di criticità dei diversi contesti-sezione, allo scopo di 

mobilitare le competenze progettuali degli insegnanti 

nel definire possibili itinerari di miglioramento della 

qualità educativa e didattica. 
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La somministrazione della scala SOVASI  
ha permesso di: 

 
1) riflettere con gli insegnanti in merito a: 
. Cure di routine (item 1-5) 

. Arredi e materiali a disposizione dei bambini (item 6-10) 

. Esperienze cognitive e linguistiche (item 11-14) 

. Attività motorie (item 15-20) 

. Attività creative ed espressive (item 21-27) 

. Sviluppo sociale (item 28-33) 

. Bisogni degli adulti (item 34-37) 
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La somministrazione della scala SOVASI  
ha permesso di: 

 

2) riprogettare il curricolo implicito delle sezioni/scuole monitorate e 
lavorare verso un miglioramento della qualità: 
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La somministrazione della scala  
SOVASI ha permesso di: 

3) definire un nuovo modello di programmazione di quartiere con i 
pedagogisti (percorso a.s. 2010-2011); 

  

4) riflettere criticamente sullo strumento:  

 la Sovasi, è emerso, rileva la qualità complessiva dell’offerta formativa e dell’organizzazione interna ed 

esterna delle scuole/sezioni, ma non consente, così è parso, di mettere a fuoco come l’insegnante agisce 

in funzione del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento del curricolo esplicito  

           

     messa a punto di un nuovo strumento/PraDISI 
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PraDISI 
Prassi Didattiche dell’insegnante  
di Scuola dell’Infanzia 

Monitorare la qualità del curricolo esplicito 
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Il PraDISI:  
Prassi Didattiche dell’Insegnante di Scuola 

dell’Infanzia 

 
• valutare le prassi didattiche 

• migliorare le prassi didattiche 

• riprogettare le prassi didattiche 
obiettivi dello strumento 

• la scala di osservazione si concentra sulle prassi 
che, agite in situazione didattiche, promuovono 
lo sviluppo del bambino tra i 3 e i 6 anni: quali 
strategie? quali saperi mette in campo 
l’insegnante? 

caratteristiche principali 
dello strumento 
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Il PraDISI:  
Prassi Didattiche dell’Insegnante di Scuola 

dell’Infanzia 

si ispira ai principi  - largamente condivisi – relativi alle dimensioni dello sviluppo dei bambini 

tra i 3 e i 6 anni, dei programmi ministeriali della scuola dell’infanzia (Orientamenti ‘91 e 

Indicazioni Nazionali per il curricolo 2007 e 2012) e, infine, da molteplici osservazioni di 

insegnanti impegnati in diverse situazioni didattiche; 

 

nell’anno scolastico 2011/12 – ha costituito una ipotesi operativa di ricerca durante la quale è 

stato possibile verificare la sua validità (e l’effettiva fruibilità da  parte di insegnanti e 

coordinatori pedagogici delle scuole bolognesi) all’interno di campioni di sezioni di scuola 

dell’infanzia. 
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Analisi critica da parte di un panel di esperti 

Aspetti fondamentali per la validità di costrutto dello strumento PraDISI 

  

Esperti del Panel di valutazione dello strumento PraDISI 

  

  

A. la validità della scala in quanto strumento di osservazione/valutazione finalizzata alla valutazione 

della qualità della didattica della scuola dell’infanzia. 

  

Guido Benvenuto, Anna Bondioli, Antonio Gariboldi, Maria Paola 

Gusmini, Elena Mignosi 

  

B. la pertinenza dello strumento e dei suoi costrutti relativamente ad un ordine scolastico quale quello 

della scuola dell’infanzia. 

  

  

Nicoletta Calzolari , Lucia Balduzzi, Quinto Battista Borghi, Maurizio 

Fabbri, Franco Frabboni, Milena Manini 

  

C. la validità dello strumento e in particolare di alcuni item 

declinati su specifici ambiti:  

7.    linguaggio attivo e passivo fra i 

bambini 

8.    scambi verbali adulto/bambini 

Angela Chiantera 

9.    logica e ragionamento  

10.  spazio, ordine e misura  
Berta Martini 

13.   motricità globale Roberto Farnè 

17. tecnologie, nuovi media e 

comunicazione 
Luigi Guerra 

20. educazione alle differenze 

culturali 
Ivana Bolognesi 

22.    individualizzazione 

23.    personalizzazione 
Massimo Baldacci 
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PraDISI  
considera le prassi didattiche eccellenti se l’insegnante sa: 

realizzare attività e predisporre contesti didattici intenzionalmente e collegialmente condivisi, 
sia nelle attività di sezione, sia nelle routine quotidiane; 

 

promuovere traguardi per lo sviluppo di competenze fondamentali; 

 

diversificare i contenuti e le situazioni didattiche all’insegna dei principi di individualizzazione 
(laddove si vogliano perseguire obiettivi fondamentali per tutti i bambini) e di 
personalizzazione (per dare spazio a interessi e attitudini personali); 

 

promuovere progetti in continuità con la scuola primaria e con il sistema formativo integrato; 

 

utilizzare, laddove possibile, strumenti di osservazione per regolare le prassi didattiche in 
risposta ai bisogni educativi dei bambini. 
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L’insegnante del PraDISI 

È agente decisionale, assume dei criteri e in base a questi compie delle scelte 

(ad es.: cosa insegnare, in che modo e perché, cosa osservare, come valutare, 

cosa documentare, ecc). 

 

Se ne indaga, quindi, la sua dimensione: 

 

conoscitiva 

metodologica 

comunicativa 

relazionale 

valutativa 
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Il PraDISI: non meritocrazia,  
ma formazione continua e rinnovata professionalità 

 

razionalità e scientificità all’insegnamento, strappandolo al caso e 
all’improvvisazione; 

 

centralità al bambino al fine di garantire il suo diritto all’educazione e 
all’apprendimento; 

 

un contenuto forte alla professionalità didattica dell’insegnante; 
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Il PraDISI 
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Item 2 – Circle time di inizio giornata educativa 

Situazione A 

N.A 0 Motivare le situazioni inadeguate osservate per esteso 

M
in

im
o
 

10 

Nella sezione è presente un angolo che renderebbe possibile al gruppo/sezione momenti di riflessione comune (ad es.: sedie o panchine 

poste in modo circolare, ecc), ma l’insegnante riunisce i bambini in questo angolo solo in specifiche occasioni (ad es.: presentare 

qualcuno, raccontare una storia, dare una notizia particolare, rimproverare, ecc). 

Situazione B 

  20   

B
u

o
n
o
 

30 

Il gruppo/sezione, coordinato dalla regia dell’insegnante, affronta ogni giorno specifiche routine in uno spazio appositamente predisposto 

per il circle time, dove si svolge almeno una delle seguenti attività: 

 si fa il “registro” delle presenze e delle assenze (ad es.: in sezione vi è un cartellone con le foto dei bambini che vengono 

attaccate/staccate in corrispondenza della presenza o assenza); 

 si decide quali bambini svolgeranno gli incarichi (ad es.: cameriere, chi riordina i giochi, ecc); 

 si fa il “calendario” (riflettendo insieme sul tempo, esplicitando giorno e mese nel quale ci si trova, riflettendo sulle stagioni, ecc) e 

l’insegnante formula domande al fine di valutare se il bambino si orienta nel tempo (ad esempio riconosce la collocazione di eventi 

nella vita quotidiana; riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale;  formula 

correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo); 

 l’insegnante, infine, presenta le principali attività che si svolgeranno durante la giornata. 

Situazione C 

  40   

E
cc

el
le

n
te

 

50 

Tutto ciò che è compreso al punto B, ma in più l’insegnante è solito utilizzare il circle time non solo ad inizio giornata, ma anche in altri 

particolari momenti: 

 per riflettere sulle esperienze della giornata e su specifiche attività; 

 per lasciare un po’ di tempo ai bambini affinché affrontino argomenti di loro interesse e/o raccontino un evento particolare (ad 

esempio: resoconti del week end o delle vacanze), spronandoli con domande, mostrando interesse nei loro confronti, ecc; 

 per risolvere tutti insieme un conflitto insorto durante la giornata: ogni momento di circle time, infatti, dovrebbe essere caratterizzato 

da un clima di partecipazione di ogni bambino, ed essere funzionale ad una negoziazione e condivisione di regole tra pari e tra 

bambini e adulti. 
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Item 9 – Logica e ragionamento 

Situazione A 

N.A 0 Motivare le situazioni inadeguate osservate per esteso 
M

in
im

o
 

10 

L’insegnante sollecita solo saltuariamente e in modo scarsamente intenzionale il ragionamento e lo scambio di idee con e tra i 

bambini. 

In alcune situazioni didattiche si svolgono attività logiche finalizzate alla possibilità di fare paragoni, di produrre sequenze (ad 

es.: ricomporre la successione di eventi con dei disegni, ricostruire verbalmente una storia, ecc), di compiere categorizzazioni 

(ad es.: raggruppare oggetti per forma, colore, ecc). 

Situazione B 

  20   

B
u
o
n
o
 

30 

L’insegnante promuove lo sviluppo del ragionamento dei bambini in molteplici momenti della giornata scolastica, sia in 

situazioni di routine, sia in situazioni didattiche progettate in sezione. Nelle diverse situazioni (di routine e/o di sezione), 

l’insegnante sostiene costantemente i bambini nel ragionamento: ad es.: fa domande al fine di stimolare le capacità logiche e 

la curiosità infantile, aggiungendo di volta in volta (qualsiasi sia la situazione in atto) informazioni su quanto si sta discutendo 

o materiale diverso e finalizzato a promuovere occasioni di concettualizzazione (ad es.: comprendere differenze e analogie tra 

oggetti, tra situazioni, ecc). 

Nella sezione è presente materiale adeguato (ad es.: carte  figure che rappresentano oggetti e forme, oggetti di forma e colore 

differente, ecc). 

Situazione C 

  40   

E
cc

el
le

n
te

 

50 

Tutto ciò che è compreso al punto B, ma in più l’insegnante organizza – dentro e fuori sezione - attività didattiche specifiche 

nelle quali i bambini sono impegnati attivamente in situazione di problem solving, ad es. proponendo esperimenti scientifici e 

utilizzando il metodo della ricerca per condurre l’attività, ecc. 

Si preoccupa, inoltre, di fornire materiali diversificati e di utilizzare mediatori didattici diversi (verbale, iconico, analogico, 

pratico) per presentare il problema iniziale ai bambini anche all’interno di setting diversi dalla sezione (giardino, ecc). 

L’insegnante prevede sempre, seppur non sia possibile effettuarle durante ogni attività di questo tipo, alcune forme di 

osservazione (dalle più semplici annotazioni diaristi agli strumenti più strutturati) al fine di valutare il raggiungimento delle 

competenze dei bambini in questo campo. 69 
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Che cosa si pensa del PraDISI... 

insegnanti delle La voce 
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Come ha vissuto l’esperienza di  
ricerca-formazione? 

«Voglia di farsi vedere, voglia di far vedere le proprie competenze, avere la 
possibilità di far tornare alla teoria tutto ciò che era diventato pratica e di 
riscoprire tutto ciò che era la teoria rivoltandolo alla pratica». 

 

« (...) è stato interessante e utile per mettersi in gioco per osservarsi 
meglio, per vedersi da fuori. È uno strumento piuttosto analitico per quello 
che ho potuto vedere, le descrizioni sono molto particolareggiate, è uno 
strumento molto utile, che ti può indicare anche la via, mettendosi in 
discussione e in prospettiva della programmazione del nuovo anno può 
essere molto utile tenerlo affianco e andare a vedere, confrontando 
sempre quello che si sta programmando. Molto interessante avere avuto 
un confronto con voi che facevate le osservazioni». 
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Punti di forza del PraDISI? 

«Sicuramente la possibilità di rimettersi in gioco. E a mio parere è molto ben 
divisa nei livelli, perché rileggendola, anche in autocritica riuscivo a dire “si qua ci 
sono, invece qua no perché obiettivamente questa cosa non la faccio” e quindi è 
molto utile anche per le insegnanti che vogliono cercare di attuare nel loro 
possibile le miglior pratiche e migliorarsi dove si rendono conto di avere carenze». 

 

«Il punto di forza è il confronto, il confronto con se stessi e il confronto per poter 
dare quel punto in più, per poter dare quell’attenzione in più, quella specialità in 
più verso le prassi quotidiane. Pradisi te le fa vedere, perché tu sai benissimo che 
lo puoi fare, allora devi togliere via le variabili negative che ti impediscono di farlo 
per il bene dei bambini, e questo magari può essere una demagogia, però se tu 
invece aggiungi quella parte che pradisi ti dice per  avere una qualità superiore 
non ti trovi male, e anzi riesci ad avere anche una soddisfazione che ti viene 
restituita». 
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Come giudica questo percorso? 

 

«Io positivo, a me è piaciuto, infatti quando ci è stato comunicato che ci sarebbe stato questo 
progetto con osservazioni e tutto il resto, dentro di me c’era la curiosità e l’idea di voler dare il 
meglio di me stessa, quindi è stato un vero e proprio stimolo, un’ esperienza che ripeterei, in 
quanto è un rimettersi in discussione che ti fa rileggere sotto un'altra chiave ciò che molto 
spesso la quotidianità ti fa dare per scontato. Naturalmente il nostro lavoro è sempre in 
evoluzione perché i bambini ti impongono di cambiare e rinnovarti costantemente però questa 
esperienza mi ha dato degli input e delle sollecitazioni ancora maggiori». 

 

  

«Positivo, sarebbe interessante a livello professionale potersi ritrovare con lo stesso team e 
questo strumento in mano, in luce di quello che è stato fatto a fare una programmazione 
annuale in luce dell’anno prossimo, però sarà un po’  una parte che mancherà. Speriamo solo 
che l’insegnante che arriverà sarà un insegnante che arriva da questo tipo di percorso perché 
altrimenti gli mancherebbe tutta la condivisione, la restituzione e il ritorno che è stato fatto». 
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Crede che questo strumento possa essere utile? E se si da chi e 
in che modo pensa possa essere usato? 

 

 

«Può sicuramente essere utile, e potrebbe  essere utilizzato, secondo  

me, all’inizio di ogni anno scolastico per riconsiderare le proprie prassi e 

trovare gli standard a cui ambire o dove potersi migliorare, con magari 

una verifica intermedia a metà anno, per un autovalutazione, ed in 

seguito a fine anno per un resoconto finale». 
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Che impatto hanno questi  

percorsi di monitoraggio della qualità? 

 

L’analisi dei punti di forza e dei punti di criticità del curricolo esplicito e/o 
implicito della scuola. 

 

Il miglioramento di aspetti specifici legati al curricolo esplicito e/ implicito. 

 

La definizione di progettazioni curricolari consapevoli e che partono dalla 
definizione delle competenze. 

 

… 
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Condizione fondamentale:  
il ruolo del pedagogista 

• sperimentare e valorizzare le potenzialità dei docenti; 

• promuovere l’acquisizione di nuove competenze trasversali; 

• aiutare i docenti a confrontarsi con i colleghi; 

• aiutare i docenti a formulare nuove idee; 

• analizzare i punti di forza e di criticità di ogni situazione educativa; 

• aiutare i docenti a prendere decisioni sempre più adeguate alle diverse 
emergenze educative; 

• sviluppare nuovi progetti in accordo con gli insegnanti; 

• …. 

 

Un pedagogista che sappia applicare una sorta di Mentoring pedagogico 
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Workshop: riflettiamo insieme 

 

•Sarebbe interessante costruire uno strumento per 
monitorare la qualità di cura e educazione del 
«curricolo 0-6» 

 
•Di quali aree (e dei relativi item) non possiamo fare 
a meno? 

 
•Proviamo a pensarci in gruppo e poi tutti insieme…! 
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La composizione dei gruppi  

Gruppi eterogenei:  

 
docenti nido  
docenti scuola infanzia 
docenti di scuole con caratteristiche differenti 
(Comune, Stato, Cooperative, ecc) 
studenti scienze della formazione primaria 
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Composizione dei gruppi 1/4 
I gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Alberone  

• Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Ambarabà  

• Coop Labirinto Convenzione Comune di Pesaro 

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Albero Azzurro  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS ALIGHIERI - SKARABOKKIO  

 

II gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Aquilone  

• Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Cappuccetto Rosso  

• Coop Labirinto Convenzione Comune di Pesaro 

• Scuola paritaria educatore/insegnante per le attività di sostegno Borgo Pantano  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Galilei - Villa Ceccolini - Bosco Incantato  
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Composizione dei gruppi 2/4 

III gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Filippini  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Arcobaleno  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Giardino Fantastico  

• Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Giostra  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Tonelli - Borgo Santa Maria  

 

IV gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Girotondo  

• Scuola paritaria educatore/trice 0-3 anni Maestre Pie Venerini  

• Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. grande quercia  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Tonelli - Case Bruciate  
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Composizione dei gruppi 3/4 

V gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Lilliput  

• Scuola paritaria educatore/trice 0-3 anni La Nuova Scuola  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Tonelli - S. M. delle Fabbrecce  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Peter Pan  

 

 

VII gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido MACONDO  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro sc. Gulliver  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro educatore/insegnante per le attività di 
sostegnosc. Gulliver  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni Leopardi – Saltara 

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Poi..Poi..  
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Composizione dei gruppi 4/4 

VII gruppo 

• Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Mondogaio  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro sc. Grillo parlante  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro sc. Filo rosso  

• Istituto Comprensivo Statale educatore/insegnante per le attività di sostegno ICS Pirandello - Prato 
Fiorito  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Villa san martino - via togliatti  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Alighieri - Skarabokkio  

 

 

VIII gruppo 

• Coop sociale COOSS MARCHE convenzione Comune di Pesaro educatore/trice 0-3 anni nido Cucciolo  

• Privato educatore/trice 0-3 anni Babylandia  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro educatore/insegnante per le attività di sostegno nido 
Filippini  

• Coop. Labirinto convenzione Comune di Pesaro insegnante 3-6 anni sc. Giardino Fantastico  

• Istituto Comprensivo Statale insegnante 3-6 anni ICS Alighieri  
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Istruzioni per il workshop 

 

• Individuare tre aree di cui lo strumento 0-6 non potrà assolutamente 
fare a meno, specificando se l’area è riferita alla “cura” o all’ 
“educazione” (il gruppo ha totale libertà nella scelta di quante carte 
compilare in riferimento all’una o all’altra area, con il solo vincolo che 
almeno una carta affronti l’una o l’altra area); 

 

• Per ciascuna area individuare tre item corrispondenti; 

 

• Per ciascun item provare a declinarne l’ «eccellenza». 
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Istruzioni per il workshop 
Vi sono state consegnate 3 cartoline. In ciascuna cartolina occorre: 

 

• scrivere nello spazio per il francobollo se l’area presa in considerazione si riferisce all’educazione 
(scrivere E) o alla cura (scrivere C); 

 

• scrivere in corrispondenza dello spazio dei saluti, l’area scelta; 

 

• scrivere nello spazio dedicato al mittente almeno 3 possibili item corrispondenti (oggetti di 
osservazione, criteri, ecc) all’area individuata; 

 

• scrivere - sul fronte della cartolina - l’eccellenza di ciascun item (la descrizione di una “situazione 
ritenuta eccellente” per ciascuno di essi); 

 

• Tra 30 minuti presenteremo le nostre idee al grande gruppo! 
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Grazie per l’attenzione 
e buon anno scolastico a tutti!!  
rossella.dugo@uniurb.it 


